Concezioni alternative del ruolo del  merito

(Schema dell’intervento di Elena Granaglia)

Dopo una breve discussione su cosa intendere per merito (e delle relative difficoltà), l’intervento intende portare l’attenzione su due accezioni alternative del ruolo del merito:

a) il merito come criterio di accesso alle posizioni di vantaggio nella prospettiva sia della meritocrazia sostanziale quale espressa, ad esempio, dall’articolo 34 della costituzione secondo cui “i capaci ed i meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi”;
b) il merito come titolo valido al complesso delle remunerazioni che si riescono ad ottenere sul mercato.

La tesi è che l’accezione a) vada difesa, mentre l’accezione b) sia largamente problematica. Su entrambi i fronti, se la tesi è ritenuta convincente, molto resta da fare nel nostro paese per assicurare un “giusto” spazio al merito.

L’argomentazione associa alla riflessione teorica esempi pratici relativi sia all’andamento della disuguaglianza sia alle implicazioni per le politiche.
Rispetto all’andamento della disuguaglianza, l’attenzione è posta 

· alla disuguaglianza intergenerazionale e
· alla diseguaglianza delle remunerazioni di mercato, con particolare riguardo all’andamento della distribuzione dei redditi dell’1% più ricco della popolazione. 
Rispetto alle politiche, l’attenzione è posta ad una politica ampiamente difesa nel nostro paese quale quella a favore di una contrattazione di secondo livello basata su regole meritocratiche. 
Nelle conclusioni, cenni verranno presentati alle implicazioni per la difesa della soddisfazione dei bisogni.

